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personaggio tende a concentrarsi soltanto su 
alcune dimensioni della sua poliedrica perso-
nalità e della sua multiforme produzione. Sulla 
figura di S. grava inoltre un diffuso sentimento 
di minorità perché come storico egli non ha 
raggiunto i livelli di Tucidide e come socratico 
non ha raggiunto i livelli di →Platone.

La sua vita è stata segnata dapprima dal di-
scepolato presso Socrate e, come si ha moti-
vo di ritenere, da forti simpatie per il regime 
oligarchico dei Trenta Tiranni, quindi dalla 
decisione di accettare l’invito di Ciro a pren-
dere parte a una spedizione militare in Asia 
Minore nel tentativo di quest’ultimo di spo-
destare Artaserse e accedere al rango di mega 
basileus, quindi, da quasi trent’anni di attività 
come capo militare sostanzialmente mercena-
rio e a favore di Sparta (tanto da venire esiliato 
dagli Ateniesi), quindi a partire dal 371, dal lun-
go soggiorno nel buen retiro di Scillunte (sulla 
strada che va da Sparta a Olimpia, come egli 
stesso scrive in An. 5, 3, 11) e da una grande ope-
rosità come scrittore, oltre che dal tentativo di 
ottenere la revoca dell’esilio (che in effetti arri-
vò intorno al 362, ma senza dar luogo, sembra, 
al suo effettivo rientro ad Atene). Molti aspetti 
di tale biografia vengono diffusamente riferiti 
dallo stesso S. nell’Anabasi e, più sobriamente, 
nelle Elleniche. 

Le sue opere hanno goduto di enorme for-
tuna nell’antichità classica, anche come esem-
pio di bello scrivere e di puro attico. Il Corpus 
Xenophonteum, pervenuto in ottime condizio-
ni, include :
- opere di storia e scritti politici : Anabasi, Elleni-
che, Agesilao, Ciropedia, Ierone, Costituzione degli 
Ateniesi, Costituzione dei Lacedemoni ;
- un trattato di economia politica : Poroi o Delle 
entrate ;
- un trattato sulla funzione di comandante del-
la cavalleria : Ipparchico ;
- un dialogo socratico incentrato sui criteri 
con cui impostare l’azienda agricola familiare : 
l’Economico ;
- gli altri tre scritti socratici : Memorabili, Apolo-
gia di Socrate, Simposio ;
- altre due operette ancor più specializzate (una 
sull’equitazione e una sulla caccia) : Sull’Equita-
zione e Cinegetico.

Mentre a proposito di quest’ultima opera si 
dubita che possa non essere autentica, da tem-
po si conviene che la Costituzione degli Ateniesi 
non possa essere di S. In anni non lontani sono 
state avanzate due ipotesi alternative : che 

missime riflessioni sul carattere e I limiti della 
conoscenza umana. Egli dice che «nessuno 
ha, o avrà, la verità certa intorno agli dei e alle 
cose di cui parlo, e anche se per caso dovesse 
enunciare la perfetta verità, non lo verrebbe 
a sapere» (21B34 D.-K., da Sesto Empirico). Si 
tratta di un atteggiamento realistico, più che 
pessimistico, perché si può almeno arrivare a 
delle opinioni che si avvicinano alla realtà. S. 
parla infatti anche di progresso nella cono-
scenza : «gli dei non hanno rivelato ogni cosa ai 
mortali fin dall’inizio ; ma nel corso del tempo, 
attraverso la ricerca (zētountes), essi arrivano 
a conoscere meglio le cose» (21K18 D.-K., da 
Stobeo). La tradizione che associa S. ad Elea 
è antica. Aristotele cita l’opinione secondo cui 
Parmenide, cittadino di Elea, fu suo discepolo 
senza sollevare riserve. Di questo si continua 
tuttavia a dubitare, mentre non c’è motivo di 
dubitare che S. abbia scritto un’opera poetica 
sulla fondazione di Elea in cui egli celebrava la 
città fondata dai Focei che, al pari dello stesso 
S., lasciarono la loro città per evitare la sotto-
missione.

Edizioni. Diels-Kranz 1952 ; Heitsch 1983 ; Le-
sher 1992.

Bibliografia. Barnes 1979 ; Bicknell 1967 ; 
Classen 1989 ; Finkelberg 1990 ; Heitsch 1994 ; 
Messina 2007 ; Mourelatos 2002 ; Kirk-Raven-
Schofield 1983 ; McKirahan 1994 ; Mansfeld 
1987 ; Schäfer 1996 ; Šijaković 2001 ; Vitali 2000.

Dmitri Panchenko

Senofonte. 1. Generalità – Ateniese, vissuto tra 
il 430 e il 355 a.C., S. è un personaggio difficile 
da abbracciare con un solo sguardo in quan-
to la sua opera – che dal punto di vista della 
varietà degli ambiti disciplinari è paragonabile 
a quella di →Aristotele – ha la caratteristica 
di indirizzare verso specializzazioni molto dif-
ferenti e normalmente non abbracciate dalla 
stessa persona. In effetti l’ideologia politica 
delineata della Ciropedia, il trattato sulla rior-
ganizzazione delle entrate della polis atenie-
se, la prosecuzione delle Storie di Tucidide, il 
trattato sulla impostazione di una efficiente 
azienda agricola, il trattato sulla gestione dei 
reparti di cavalleria, il trattato sulla caccia e 
gli scritti socratici sono tali da evocare, ogni 
volta, un frammento di realtà e un ambito di-
sciplinare reciprocamente lontani o lontanissi-
mi. Per queste ragioni quasi ogni profilo del 
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legare a sé i sottoposti – in particolare l’enfasi 
sulla legislazione premiale – anche nello Ierone, 
nell’Ipparchico e nei Poroi. Una simile arte di sa-
per ben esercitare il comando fa sì che l’opera 
assurga, in qualche misura, a controcanto del-
la Repubblica platonica. 

6. Una diversa utopia prende forma nel-
la Costituzione dei Lacedemoni, dove l’autore 
appare impegnato a delineare una versione 
idealizzata della costituzione di Licurgo. La 
trattazione parte dall’austera educazione di 
bambini, ragazzi e adulti per poi trattare dei 
pasti in comune e di altre forme di condivi-
sione dei beni, del divieto di utilizzare (o ri-
cercare) oro e argento, della sottomissione 
alle autorità e del carattere dichiaratamente 
gerontocratico del sistema di potere. L’autore 
passa poi a dare un’idea dell’organizzazione 
dell’esercito, dell’accampamento, del re che 
guida le truppe e delle sue prerogative, pre-
sentando ogni aspetto in tono francamente 
ammirativo, salvo dedicare qualche cenno 
(nel cap. 14) alla degenerazione del sistema che 
si è venuta affermando in tempi recenti, senza 
peraltro dare alcuna indicazione su come por-
re rimedio al degrado presente. Ancora una 
volta l’autore appare pertanto appagato dalla 
possibilità di abbozzare un modello teorico di 
organizzazione dello stato.

7. Lo Ierone è concepito come un dialogo lato 
sensu socratico tra il tiranno siracusano Ierone 
e il poeta Simonide di Ceo. Verte sulle insidie e 
gli inconvenienti del potere autarchico, nonché 
sugli accorgimenti che possono permettere al 
tiranno di non essere odiato e temuto. Presen-
ta significativi punti di contatto con la Cirope-
dia in quanto, dopo una prima parte dedicata a 
mostrare gli inconvenienti della tirannide per il 
tiranno (e i vantaggi del buon governo), l’auto-
re passa a mostrare gli accorgimenti grazie ai 
quali il tiranno può ragionevolmente sperare 
di guadagnarsi l’attaccamento dei cittadini e la 
stessa loro disponibilità a tassarsi, dopodiché la 
sua vita e quella dei governati sarà impregnata 
di esperienze gratificanti. 

[2] 
8. Nei quattro libri dei Memorabili vengono 

proposte circa sessanta unità dialogiche spesso 
brevi, tutte incentrate sulla figura di Socrate, 
che non di rado presuppongono o echeggia-
no altri dialoghi socratici già in circolazione. 
L’opera presenta una considerevole oscillazio-
ne tra la semplicità di molte unità narrative, 
che talvolta si esauriscono in poche righe (es. 

l’opera sia dovuta al leader dei Trenta Tiranni, 
Crizia, oppure a un altro Senofonte ateniese, 
più anziano dello storico, che un po’ alla volta 
finì per confondersi con l’altro, fino a perdere 
la sua identità. 

[1] Alcuni di questi scritti hanno 
il raro pregio di inaugurare, per quanto è dato 
sapere, la pubblicistica sui temi trattati : è il 
caso dell’Anabasi, dei Poroi, dell’Economico, del 
Cinegetico, dell’Ipparchico. 

2. L’Anabasi, opera in sette libri, narra in 
dettaglio una spedizione durata due anni, dap-
prima sotto la guida di Ciro poi dello stesso S., 
e costituisce, al tempo stesso, la prima autobio-
grafia di cui si abbia notizia. La vicenda viene 
narrata in terza persona (come farà poi Giulio 
Cesare). L’autore, da un resoconto volutamen-
te asettico e pieno di informazioni diverse (es. 
molte misurazioni) passa, poco a poco, a una 
rievocazione partecipata, con pagine di grande 
effetto e, a tratti, segnate da inequivocabile en-
fasi autocelebrativa. 

3. Le Elleniche, in sette libri, si riallacciano 
in modo inequivocabile alle Storie di Tucidide 
per il fatto di riprendere la narrazione al pun-
to in cui quella tucididea si interrompe (anno 
411 a.C.) e proseguirla fino al 362, ossia per 
cinquanta anni. La narrazione presenta signi-
ficativi punti di contatto col modello tucidideo 
fino alla metà del libro ii, mentre poi se ne di-
stacca (fra l’altro, guardando ai fatti non più dal 
punto di vista di Atene ma dal punto di vista di 
Sparta) e si fa anche piuttosto disorganica.

4. L’Agesilao propone un ritratto encomiasti-
co del re spartano morto nel 360 a.C., offrendo 
dapprima una narrazione delle imprese e poi 
una celebrazione delle virtù del personaggio.

5. Di molto maggiore impegno è la Cirope-
dia, opera in otto libri che tratteggia la biogra-
fia e l’ideologia politica del fondatore dell’im-
pero persiano. Ciò che campeggia nell’opera 
è il mito del sistema di potere (verticistico e 
sostanzialmente feudale) che avrebbe caratte-
rizzato l’impero persiano sin dai tempi di Ciro 
il Grande, nel presupposto che quel sistema 
fosse stato ideato di sana pianta da Ciro e ne 
rispecchiasse fedelmente la personalità. Ciro 
viene pertanto presentato come un maestro di 
paideia politica : egli sa costruire e gestire il po-
tere, governando con un sostanziale consenso 
dei suoi sottoposti, perché sa come ottenere 
che gli altri aderiscano volentieri alle regole da 
lui fissate e ai ruoli da lui attribuiti. Significati-
vamente ritroviamo queste idee sul modo di 
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piccolo manuale che, dopo un primo capitolo 
dedicato ai cacciatori di cui è traccia nella mi-
tologia olimpica, passa a trattare delle attrez-
zature per la caccia e poi dei cani, incomincian-
do con l’offerta di criteri per discernere tra cani 
più e meno adatti all’addestramento specifico, 
poi della lepre, poi della caccia a tipi diversi di 
animali (dal pavone alla pantera), per poi finire 
con considerazioni sul valore formativo della 
caccia, che viene dichiarata particolarmente 
idonea a formare anche il buon soldato.

14. L’Hipparchikos si collega alle esperienze 
narrate nell’Anabasi (3, 3, 16-20) e nell’Agesilao 
(cap. 1) sull’importanza di affidare determi-
nate operazioni militari ad appositi reparti di 
cavalleria. Coerentemente con quella logica, 
qui si parla anzitutto dell’arruolamento di 
reparti di cavalleria, dell’equipaggiamento, 
della disciplina, di parate e marce, di strata-
gemmi in funzione di circostanze diverse, e 
così pure degli accorgimenti con cui il capo 
può ragionevolmente sperare di assicurarsi 
il rispetto, l’obbedienza e l’attaccamento dei 
suoi cavalieri.

15. In Poroi, l’ultimo scritto di S., si discute a 
fondo delle misure più appropriate per rimet-
tere in sesto le finanze ateniesi senza praticare 
una politica aggressiva e apertamente imperia-
listica ai danni di altre poleis. La ricetta di S. – 
che torna a considerarsi ateniese, essendo stata 
annullata, nel frattempo, la condanna all’esilio 
– è duplice : da un lato egli propone l’adozio-
ne di misure rivolte a commercianti e meteci, 
dall’altro propone di ripensare a fondo i criteri 
di gestione delle miniere d’argento del Laurio. 
Sul versante delle misure a favore di visitato-
ri, commercianti e meteci imprenditori, il suo 
obiettivo è di accrescere l’attrattiva del Pireo 
con apposite strutture ricettive e agevolazioni 
specifiche, così da creare condizioni particolar-
mente favorevoli per i meteci, nelle cui mani è 
buona parte della ricchezza. Per loro propone, 
in particolare, l’esonero dalla partecipazione 
alle spedizioni militari, un tribunale speciale 
che si pronunci sulle vertenze con un massimo 
di rapidità, e un sistema di onorificenze che 
possa gratificarli adeguatamente. L’idea che la 
città impari a spendere di più a favore del ceto 
imprenditoriale, in modo da attirare capitali e 
attività economiche, e così incrementare an-
che le proprie entrate tributarie, sorprende per 
la sua straordinaria modernità. Nel capitolo ii 
l’autore giunge inoltre a ipotizzare l’emissio-

nel cap. 13 del iii libro), e la complessità di altre 
che sono molto più strutturate (es. il cap. 2 del 
libro iv), tra il tentativo di cogliere la specificità 
del filosofo e la propensione a fare di costui il 
mero portavoce di idee dell’autore (il cap. 3 del 
iii libro, ad es., presenta significativi punti di 
contatto con l’Ipparchico). 

[3]

9. La breve Apologia di Socrate propone una 
difesa non particolarmente creativa delle scel-
te che portarono il filosofo alla fine.

10. Il Simposio offre invece la rappresenta-
zione di un ricevimento in casa di Callia nel 
corso del quale l’intrattenimento offerto da 
un comico, un giocoliere, una ballerina, una 
flautista e un giovane cantante cedono pro-
gressivamente il posto a una serie di discorsi 
che, su proposta di Socrate, vertono sul sapere 
che ciascuno giudica il più utile e sulla natura 
dell’eccellenza (la kalokagathia). Molteplici (e 
piuttosto problematici) i punti di contatto tra 
quest’opera e il Simposio platonico.

11. L’Economico. Nel quadro di un dialogo 
socratico in cui la figura di Socrate appare in 
più casi ricondotta nell’alveo dell’immagine 
media del filosofo, l’autore ha cura di rappre-
sentare i compiti del proprietario e capofami-
glia, i criteri di conduzione di beni e persone, 
le regole non scritte che dovrebbero presiedere 
alle relazioni di coppia e, in particolare, ai com-
piti della kyria, e così pure i fondamenti della 
coltivazione ben organizzata e della gestione 
delle risorse a ciò necessarie. Obliquamente 
prende forma perfino un profilo della casa o 
cascinale di cui famiglia e azienda hanno biso-
gno per poter ben funzionare. 

[4] In particolare 
i capitoli 5, 12 e 16-21 delineano un sobrio trat-
tato di agricoltura. Per la conoscenza della vita 
privata, della vita in campagna e della cultura 
agricola dell’epoca l’opera presenta specialissi-
mi motivi di interesse.

12. Il Peri hippikēs verte sulla gestione del 
cavallo domestico, incominciando dalla cono-
scenza dell’animale per poi occuparsi di come si 
doma il cavallo, dei compiti e dell’arte dello stal-
liere, di come lo si imbriglia, cavalca e addestra, 
come si gestisce l’impennata del cavallo e infine 
quali caratteristiche deve avere l’armatura del 
cavallo che va in guerra. Nell’insieme prende 
forma una trattazione apprezzabilmente or-
ganica. Significativamente all’inizio si fa riferi-
mento a un analogo trattato scritto da Simone 
ateniese. Vd. anatomia veterinaria, 9.

13. Anche il Cinegetico è concepito come un 
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Sessualità. 1. Fisiologia. – La pratica sessuale 
è attestata, sulla base delle fonti, per i giova-
ni a partire dai 14 anni, per le ragazze un po’ 
prima, 

[1] ma viene comunque sconsigliata al di 
sotto dei 12 anni, età minima indicata di solito 
per l’unione matrimoniale . 

[2] Non vi è accor-
do, tra i medici antichi, nella descrizione degli 
effetti concreti del coito, sia a causa delle con-
cezioni differenti relative allo →sperma, sia 
a motivo delle implicazioni della sessualità, 
soprattutto, ma non solo, etiche. Ci sono età 
e stagioni, come giovinezza e primavera, in 
cui il coito è consigliabile. In inverno sono 
possibili rapporti sessuali più frequenti per 
gli uomini di una certa età rispetto agli uo-
mini più giovani. 

[3] Ci sono cognizioni sullo 
sperma e sui suoi percorsi. 

[4] Ci sono anche 
cognizioni precise rispetto al coito, 

[5] mentre 
si discute poco, nei testi, di gravidanza e me-
struazione. È nota la secrezione femminile ; [6] 
ci sono trattazioni adeguate su desiderio e at-
tività sessuale. 

[7] Un trattato (non pervenuto) 
dell’autrice Elephantis descriveva e illustra-
va le posizioni del coito : confacente veniva 
considerata anche la posizione a tergo. 

[8] Nel 
periodo ellenistico-romano si accresce, in 
ogni caso, l’interesse per l’aspetto medico 
della sessualità, da porre in relazione anche 
con un insieme di fattori economico-socio-
culturali propri soprattutto del primo impe-
ro, come il maggiore benessere, l’emergenza 
dei nuovi ceti, la maggior libertà delle donne 
etc., che facilitano senza dubbio l’attività ses-
suale. Non a caso proprio in questo periodo 
i manuali medici prendono a trattare anche 
di malattie connesse con l’attività sessuale 
prima non adeguatamente considerate o de-
finite, come satiriasi, gonorrea etc. Si eviden-
zia, nondimeno, soprattutto la nocività del 
coito. Una durata lunga del rapporto sessuale 
poteva provocare prurito sessuale; 

[9] anche 
frigidità e vaginismo (spasmi muscolari) era-
no ricondotti primariamente a cause organi-
che. 

[10] Per l’impotenza erano prescritti libri 
eroticamente stimolanti, 

[11] farmaci di diversa 
potenza, come testicoli di animali. 

[12] Erano 
noti la satiriasi [13] e il priapismo. Si conosce-
vano l’infibulazione e i suoi effetti. 

[14] Erano 
noti i contraccettivi, in parte di reale efficacia. 
Si conosceva e si curava la fimosi; 

[15] si curava 
l’ipertrofia della clitoride.[16]

ne, da parte della polis, di un prestito che sia 
remunerativo quanto basta per indurre all’in-
vestimento non solo molti cittadini ma anche 
non pochi stranieri. Si passa poi a trattare dello 
sfruttamento delle miniere d’argento del Lau-
rio. S. osserva, per cominciare, che mentre il 
prezzo del rame, del ferro e dell’oro è inversa-
mente proporzionale alla quantità di minera-
le prodotto, nel caso dell’argento questo non 
accade perché la sua abbondanza si traduce 
immediatamente in maggiore ricchezza per 
molti. La sua proposta è, pertanto, che la polis 
intraprenda la produzione d’argento anche in 
proprio, acquistando a tal fine un considerevo-
le numero di schiavi. L’attenzione di S. è pe-
raltro circoscritta alla produzione del metallo 
da coniazione (nulla dice intorno alla realizza-
zione delle monete [→zecche e coni]. Segue 
(cap. iv) una dettagliata proposta su come ge-
stire questa attività imprenditoriale pubblica. 
L’opera include perfino la proposta di istituire 
dei magistrati incaricati di mantenere la pace 
(cap. v), e l’argomento principe a sostegno di 
tale proposta sono i benefici derivanti dal pre-
stigio che una simile misura saprebbe assicura-
re ad Atene. Nell’insieme il breve scritto si di-
stingue per la professionalità con cui, partendo 
da zero, l’autore ha saputo impostare e deline-
are una specializzazione che solo in età moder-
na ha conosciuto sviluppi degni di nota.

Note. [1] Vd. rispettivamente Canfora 1980 e 
Rossetti 1997. – [2] Su questo dialogo verte un 
famoso libro, Strauss 1948. – [3] L’opera è at-
tualmente oggetto di una rinnovata attenzione 
nel quadro degli studi sui dialoghi socratici di iv 
secolo. In proposito vd. Dorion 1999, Mazza-
ra 2007, Narcy-Tordesillas 2008 e Rossetti-
Stavru 2008. – [4] Sull’argomento vd. Pesando 
2006. – [5] Simone e il suo Peri hippikēs sono mal 
conosciuti, ma si sa che l’autore, da non confon-
dere con Simone il calzolaio, fu contemporaneo 
di Socrate. Sembra che questi abbia scritto anche 
un Hippiatrikos (rudimenti di →veterinaria ap-
plicata ai cavalli).

Bibliografia. Breitenbach 1966 ; Canfora 
1980 ; D’Alessandro 2009 ; Dorion 1999 ; Fer-
rari 1995 ; Huss 1999 ; Lipka 2002 ; Mazzara 
2007  ; Mossé 1975 ; Müller-Goldingen 2007  ; 
Narcy-Tordesillas 2008 ; Natali 1988 ; Pesando 
1989 ; Plácido Suárez 2001 ; Pomeroy 1995 ; Ros-
setti 1997 ; Rossetti-Stavru 2008 ; Schorn 2008 ; 
Strauss 1948 ; Strauss 1970 ; Tedeschi 1986.
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